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IL DIRETTORE INTERREGIONALE PER LA TOSCANA, LA SARDEGNA E L’UMBRIA 
 

 

VISTO il D.Lgs. 30 marzo 2001, n. 165, ed in particolare gli artt. 4, 5 e 16, relativi alle 

funzioni dei dirigenti di uffici dirigenziali generali in materia di gestione del rapporto di lavoro 

dei dipendenti;  

VISTI lo Statuto ed il Regolamento di amministrazione dell’Agenzia delle Dogane e dei 

Monopoli; 

VISTO il CCNL  comparto Funzioni Centrali per il triennio 2016-2018, sottoscritto il 12 

febbraio 2018; 

VISTA la nota prot. n. 8975/R.U. del 12 febbraio 2019 della Direzione Centrale Personale – 

Ufficio Mobilià con la quale, tenuto conto della necessità di assicurare adeguati livelli di 

operatività in relazione alle implicazione della cosidetta hard Brexit, questa Direzione 

Interregionale è stata autorizzata ad indire una procedura di mobilità temporanea per 

l’acquisizione in comando di n. 40 unità di personale (32 di terza area e 8 di seconda area) 

da destinare agli Uffici delle Dogane del territorio di competenza; 

VISTO il bando prot. n. 406/R.I. del 20 febbraio 2019 relativo all’avviso di selezione della 

procedura di cui sopra, ai sensi dell’art. 30 – comma 2-sexies del Decreto Legislativo 

165/2001; 

VISTA la determinazione prot. n. 550/R.I. del 12/03/2019, successivamente modificata con 

determinazione prot. n. 661/R.I. del 29/03/2019, relativa alla nomina  della Commissione 

per la valutazione dei titoli di studio e culturali posseduti dai candidati alla procedura di 

mobilità temporanea per l’acquisizione in comando di n. 40 unità di personale di cui al 

bando prot. n. 406/R.I. del 20/02/2019; 

VISTI gli atti e le risultanze della procedura di cui trattasi a cura delle Commissioni istituite 

presso le sedi di Cagliari e Firenze di questa Direzione Interregionale, a seguito dell’attività 

di valutazione, per ciascun candidato, dei titoli di studio, culturali, delle pregresse 

esperienze professionali nonché del colloquio diretto ad accertare le conoscenze e le 

esperienze professionali acquisite; 

. 

Protocollo:      904/R.I.  
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VISTA la determinazione prot. n. 876/R.I. del 29/04/2019 con la quale sono state approvate 

le graduatorie relative agli elenchi dei candidati esaminati nell’ambito della procedura di 

acquisizione di personale in posizione di comando da altre amministrazioni pubbliche, 

mediante attivazione della procedura prevista dal comma 2-sexies dell’ articolo 30 del D. 

Lgs. 165/2001, per un totale di n. 40 dipendenti (di cui n. 32 di terza area, n. 8 di seconda 

area), da assegnare presso le sedi degli uffici delle dogane di seguito specificati; 

PRESO ATTO delle seguenti situazioni relative ad alcuni candidati: 

- Carniel Maria Clara: la candidata, pur risultata idonea al colloquio è stata eslusa 

dalla procedura in quanto per la sede prescelta – U.D. Pisa – non vi sono posti 

disponibili per l’assegnazione di risorse appartenenti alla II area, come 

individuato nel bando della procedura di cui trattasi. La candidata in data 2 

maggio 2019 ha evidenziato di aver dichiarato quale sede di destinazione anche 

la sede dell’U.D. di Livorno; 

- Luca Pira: per il candidato nella graduatoria è stata indicata quale sede di 

destinazione esclusivamente quella dell’U.D. di Cagliari; in data 2 maggio 2019 

il medesimo ha comunicato, per le vie brevi, di aver indicato nell’istanza di 

partecipazione ulteriori sedi di destinazione oltre quella di Cagliari; 

- Scardovi Maria Cristina: la candidata è stata inserita nella graduatoria degli 

idonei della regione Toscana appartenenti alla terza area, in relazione a quanto 

dichiarato nell’istanza di partecipazione; in data 2 maggio 2019 la stessa ha 

evidenziato che in data 8 marzo 2019 aveva provveduto a rettificare il dato 

precedentemente dichiarato, indicando l’appartenenza alla seconda area 

anziché alla terza; 

- Tribuzio Gabriele: il candidato è stato inserito nella graduatoria degli idonei di 

terza area della regione Toscana; in data 2 maggio 2019 il medesimo ha 

evidenziato, per le vie brevi, di essere inquadrato nella seconda area, come 

autocertificato nell’istanza di partecipazione al bando; 

CONSIDERATO che le situazioni sopra rappresentate e verificate, attraverso il riesame 

degli atti d’ufficio, comportano modifiche alle graduatorie già approvate con determinazione 

prot. n. 876/R.I. del 29/04/2019; 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

Articolo 1 

Le graduatorie già approvate con determinazione prot. n. 876/R.I. del 29/04/2019, relative 

agli elenchi dei candidati esaminati nell’ambito della procedura di acquisizione di personale 

in posizione di comando da altre amministrazioni pubbliche, mediante attivazione della 

procedura prevista dal comma 2-sexies dell’ articolo 30 del D. Lgs. 165/2001, per un totale 

di n. 40 dipendenti (di cui n. 32 di terza area, n. 8 di seconda area), da assegnare presso le 



 

 

sedi degli uffici delle dogane di questa Direzione Interregionale, vengono parzialmente 

modificate, come risulta negli allegati prospetti, che costituiscono parte integrante della 

presente determinazione: 

Articolo 2 

I prospetti di cui all’articolo 1, che costituiscono parte integrante della presente 

determinazione, integrano e sostituiscono quelli allegati alla determinazione prot. n. 

876/R.I. del 29/04/2019. 

Articolo 3 

La presente determinazione è pubblicata sul sito istituzionale dell’Agenzia con valore di 

notifica a tutti gli effetti.                                                                                    

 

Firenze, 8 maggio 2019 

       

                        Roberto Chiara 

  

                                             Firmato digitalmente 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale ordinario in funzione del Giudice del 

Lavoro, entro i termini previsti dalla normativa vigente. 


